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Il governatore veneto: «Noi siamo amici degli Usa, seguire Zelensky all’infinito porterebbe l’Europa all’isolamento»

Zaia: «Ucraina, guerra durata troppo»
Il Pd critico: «Sono parole gravissime»

De Carlo (FdI): «Errato
dividere l’Occidente
Serve subito un vertice
tra Usa, Paesi europei
e alleati per parlare
delle sfide del futuro»

Andrea Martella, segretario del Pd

Luca De Carlo, segretario di FdI

Un’immagine della Casa Bianca

Martella, segretario Pd
«Dare carta bianca
a un dittatore
come Putin significa 
incentivarne le spinte 
espansionistiche»

Le crisi internazionali

IL CASO

Laura Berlinghieri

Si dice che sarà ricor-
dato come il punto 
più basso toccato dal-
la diplomazia occi-

dentale negli anni recenti. 
Sicuramente,  un incontro 
destinato a paralizzare l’an-
damento della guerra tra  
Russia e Ucraina, per anco-
ra molto tempo. 

L’incontro tra il presiden-
te degli Stati Uniti Donald 
Trump, con il suo vice J. D. 
Vance,  e  il  suo  omologo  
ucraino Volodymyr Zelen-
sky, nello Studio Ovale del-
la Casa Bianca, è stato l’in-
contro istituzionale verbal-
mente più violento e inten-
so al quale i telespettatori di 
tutto il mondo siano mai sta-
ti ammessi. 

Destinato a cristallizzare 
il conflitto, è chiaro. E che 
ha innescato reazioni da tut-
to il mondo, compreso lo 
“spicchio” veneto. Una re-
gione per la quale, ha ricor-
dato ieri il presidente Luca 
Zaia, l’export verso gli Stati 
Uniti vale circa 8 miliardi di 
euro. 

«Noi siamo amici  degli  
Usa» ha scandito ieri il go-
vernatore, volto di un parti-
to – la Lega – che ha sempre 
sostenuto The Donald nella 
sua campagna elettorale e 
che, prima, si era sempre 
schierato contro il conflitto 
tra Russia e Ucraina. 

«La Russia è stato il Paese 
aggressore – la premessa di 
Zaia – ma seguire Zelensky 
all’infinito porterebbe l’Eu-
ropa all’isolamento e con-
sentirebbe agli Stati Uniti 
di fare intese con altre parti 
del mondo, che non ci sono 
amiche. L’incontro alla Ca-
sa Bianca ci ha fatto capire 
che l’Europa non può più so-
stenere questa guerra ed è 
doveroso trovare la pace, 

perché non c’è altra via di 
uscita. Le guerre hanno tut-
te un inizio e una fine, e que-
sta è durata fin troppo: han-
no perso la vita migliaia di 
persone, senza contare gli 
altri effetti devastanti nel 
mondo». 

«Parole gravissime – se-
condo Vanessa Camani, ca-
pogruppo del Partito Demo-
cratico in Consiglio regiona-
le – perché esprimono una 
resa, una rinuncia volonta-
ria ai valori di libertà e de-
mocrazia sui quali si fonda 
l’Europa: valori che non pos-
sono essere calpestati. Chi, 
per  cinismo,  come  Zaia,  
non coglie la gravità del mo-
mento e la crucialità della 
partita in campo, è compli-
ce». 

E la pensa come lei An-
drea  Martella,  segretario  
dei dem in Regione. «Anche 
Zaia, come il suo leader Sal-

vini,  si  accoda a  Trump,  
iscrivendosi al club di chi 
non ha né visione politica e 
storica, né sufficiente fer-
mezza morale per rendersi 
conto che dare carta bianca 
a un dittatore imperialista 
come Putin significa solo in-
centivarne le spinte espan-
sionistiche. Oggi è l’Ucrai-
na,  domani  saranno quei  
Paesi, un tempo parte della 
sfera di influenza sovietica, 
e  che  oggi  sono  Europa.  
Una  posizione  vigliacca,  
ma soprattutto sbagliata e 
miope». 

Mentre a schierarsi dalla 
parte del presidente statuni-
tense è Luca De Carlo, il nu-
mero uno dei meloniani in 
Veneto. Volto, quindi, del 
partito  che  di  Donald  
Trump è stato più amico, 
nel corso della campagna 
elettorale che poi lo ha ri-
portato alla Casa Bianca, do-

po i quattro anni dell’ammi-
nistrazione Biden. «Ogni di-
visione  dell’Occidente  ci  
rende tutti più deboli e favo-
risce chi vorrebbe annienta-
re o vedere il declino della 
nostra civiltà, dei suoi valo-
ri e dei principi su cui si fon-
da, a partire da quello della 
libertà» dice il deputato, se-
gretario veneto di Fratelli 
d’Italia,  «Una  divisione  
dell’Occidente non convie-
ne a nessuno. E, come ha 
detto Giorgia Meloni, mai 
come ora è necessario un 
vertice immediato tra gli  
Stati Uniti, i Paesi europei e 
tutti gli alleati che si ricono-
scono  nell’Occidente,  per  
parlare in maniera chiara e 
franca, prescindendo dalle 
strategie, di come vogliamo 
affrontare le grandi sfide di 
oggi, a partire dall’Ucraina: 
Paese che abbiamo difeso e 
che continuiamo a difende-
re. Ma dobbiamo parlare an-
che delle sfide che, se non ci 
dimostriamo compatti ora, 
dovremo affrontare in futu-
ro». 

«Ma conosciamo lo stile 
di Trump. È un business-
man e lo abbiamo visto ve-
nerdì con Zelensky: va drit-
to all’obiettivo, parla con 
franchezza» replica intanto 
Zaia, allargando poi il suo 
discorso all’ambito econo-
mico: «Ha parlato di dazi. 
Ma sa benissimo che, senza 
l’Europa, gli Stati Uniti non 
sarebbero più gli stessi, an-
che perché gran parte dei 
cittadini statunitensi ha ori-
gini europee. D’altro canto, 
anche noi sappiamo benissi-
mo che la nostra democra-
zia la dobbiamo anche al 
ruolo che gli Stati Uniti han-
no avuto nel corso della Se-
conda  Guerra  Mondiale.  
Adesso, si cerchi di trattare: 
gli Stati Uniti non possono 
rinunciare al mercato euro-
peo, che è il più grande al 
mondo». —
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le manovre in vista delle regionali

Congresso Lega, verso l’accordo
per l’autonomia del “Leon”

Il presidente veneto Luca Zaia

Filippo Tosatto / PADOVA

Il congresso di aprile, la Liga – 
o almeno, il suo gruppo diri-
gente capeggiato da Alberto 
Stefani – sosterrà la conferma 
alla segreteria di Matteo Salvi-
ni ma non si tratterà di un ap-
poggio incondizionato. L’im-
plicito do ut des, si apprende 
da fonti interne, prevede che 
via Bellerio riconosca l’auto-
nomia del “partito del Leon” 
in terra veneta e che il margi-

ne d’intervento includa l’indi-
viduazione del candidato alla 
presidenza regionale alle ele-
zioni d’autunno, la definizio-
ne delle liste (leggi tridente 
con simbolo ufficiale, civica 
di Luca Zaia, “cartello” degli 
amministratori), il ventaglio 
delle alleanze. La prospettiva 
sembra riscuotere un discreto 
favore nel partito, lo stesso go-
vernatore non si sbilancia ma 
ritiene la libertà d’azione un 
valore irrinunciabile, e si com-

bina all’assenza di un’alterna-
tiva convincente nella corsa al-
la leadership.

Di più: la persistente debo-
lezza di Salvini, penalizzato 
dai sondaggi e da una condot-
ta ministeriale balbettante, in-
duce i potenziali oppositori – 
dal  lombardo  Massimiliano  
Romeo, capogruppo dei sena-
tori, a Roberto Marcato, asses-
sore a Palazzo Balbi – a privile-
giare la tattica di condiziona-
mento  rispetto  allo  scontro  

frontale. Il disegno, insomma, 
è quello di “spendere” i delega-
ti di riferimento nell’elezione 
del potente consiglio federale, 
così da influenzarne in parten-
za la linea politica e le priorità 
programmatiche. Un prologo, 
in tal senso, è annunciato il 29 
marzo, con l’evento precon-
gressuale riservato all’autono-
mia che calamiterà a Padova i 
presidenti  delle  regioni  del  
Nord e la delegazione ministe-
riale leghista nel governo Me-
loni.

Nell’attesa, il giovane segre-
tario lighista fa tappa a Bassa-
no e, dal Ponte degli Alpini, 
snocciola una proposta all’am-
ministrazione prossima ventu-
ra: «Lanciamo un’idea raccol-
ta nella campagna di ascolto 
dei cittadini, quella dell’asses-
sorato dedicato alla terza età», 

le parole di Stefani «a livello 
nazionale oggi ci si occupa del-
le persone anziane soprattut-
to sul versante assistenziale, 
qualora siano non autosuffi-
cienti o in caso di disabilità. 
Per noi, invece, si tratta di ri-
sorse delle quali occuparsi a 

360 gradi». «La società invec-
chia sempre più, entro il 2050 
un terzo della popolazione sa-
rà over 65 e in Veneto già una 
buona parte di loro vive da so-
la. Serve un’istituzione specifi-
ca che si occupi di questi citta-

dini, la politica deve guardare 
in prospettiva e l’età anziana 
non dev’essere un limite ma 
una stagione degna di essere 
vissuta». Nel concreto si punta 
a rafforzare la rete di assisten-
za domiciliare, «per evitare ri-
coveri inutili e migliorare la 
qualità della vita», potenzian-
do la telemedicina e incenti-
vando i caregiver familiari. A 
contrastare l’isolamento attra-
verso l’apertura di centri ag-
gregativi capaci di coinvolge-
re giovani e volontariato se-
nior. A potenziare i controlli 
sugli  istituti  di  accoglienza  
per garantire standard elevati 
e prevenire abusi. Conclusio-
ne: «La Lega ha messo a punto 
questa proposta ascoltandola 
voce dei veneti ai gazebo e visi-
tando le case di riposo. Voglia-
mo che diventi realtà». — 

Vanessa Camani, capogruppo Pd

Il presidente: «Lo stile 
di Trump si conosce
È un business man
che va dritto al punto
e parla con le persone
in maniera franca»

Stefani pensa anche 
agli anziani: «Servirà
un assessorato
per la terza età»

Camani (Pd): «Da Zaia
parole di resa ai valori
di libertà e democrazia
Chi non vede la gravità
di questo momento
allora è complice»

DOMENICA 2 MARZO 2025
LANUOVA

5PRIMOPIANO

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato

gianf
Evidenziato


